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DI MARCO TEDESCHI

LA BAGARRE Un groviglio inestricabile, al-

meno fino al dopo-elezioni. Passato il ponte

pasquale, la partita Alitalia si è ulteriormente

complicata, mentre oggi parte un altro difficile

confronto con i sinda-

cati. Alla millantata

possibilità di una nuo-

va cordata tutta italia-

na come piacerebbe a Berlusconi,
Air France risponde con alcune
aperture. La scadenza del 31 mar-
zo per trovare l’accordo con i sin-
dacati sul piano è slittata, adesso il
gruppo franco-olandese è pronto
a trattare ad oltranza. E ci sarebbe-
ro aperture anche su alcuni nodi
chiave del negoziato. Ma questa è
l’unica notizia distensiva. Nel go-
verno dimissionario i ministri si
contraddicono e si accusano pale-
semente, i sindacati fissano i loro
paletti, Berlusconi continua il suo
gioco della cordata in via di com-
posizione(suo,diFormigoniedel-
laLega,chedelcontrastoaldeclas-
samento di Malpensa hanno fatto
un cavallo di battaglia elettorale).
Fa di nuovo capolino l’AirOne di
Toto, ma avrebbe bisogno di alcu-
ne settimane per la nuova propo-
sta.
Conordine. IlpremieruscenteRo-
mano Prodi, che con il governo
aveva dato via libera all’opzione
Air France, e che finora su Alitalia
non era ancora intervenuto, riba-
disceche«unacordata italiana per
Alitalia sarebbe auspicabile, ma fi-
noranonsièpresentata».Unapro-
posta,aggiunge,peresseretale«de-
ve essere seria, concreta, con delle
risorse, dellepersone, un piano in-
dustriale». Di tutto questo finora
non c’è stata traccia. Di cosa e di
chi stanno parlando, quindi, tutti
coloro che chiedono tempie spazi
peruna nuovatrattativa?Prodi in-
vitaad«evitarespeculazionipoliti-
che», e ai sindacati chiede «senso
di responsabilità».
Una richiesta che i destinatari ri-

gettano.LaCgil ladefinisce«ingiu-
sta», e si dice pronta a trattare, ma
senza diktat e ultimatum. Sottoli-
nea il segretario Guglielmo Epifa-
ni:«Ilnostrosensodi responsabili-
tàèfuoridiscussioneancheinque-
stacircostanzaeancheafrontedel-
le molte incongruenze del gover-
no. Comunque, le chiacchiere so-
no a zero e senza modifica del pia-

nononci sarà ilnostroconsenso».
Il segretario della Cisl Raffaele Bo-
nannivaancheoltre:Prodi«saper-
fettamente - dice - che Lufthansa
si è ritirata perche sapeva del suo
rapporto indissolubile con Air
France». E anche dalla Uil piovo-
no accuse al governo. Da Palazzo
Chigi immediata la replica: Luf-
thansa è uscita di scena perchè i

sindacatitedeschi (parte importan-
te del Consiglio di sorveglianza
della società) hanno diffidato la
compagnia ad occuparsi di Alita-
lia, spiega una nota.
Per l’incontro di oggi tra Air Fran-
ce-Kml e le nove sigle sindacali
coinvolte, intanto,siparladispira-
gli da parte del presidente Jean
Cyril Spinetta, in particolare di

unamoratoriadi8anniperAzSer-
vice, al termine della quale il ma-
nagement valuterebbe il perime-
trodiattivitàdaconsolidare.Reste-
rebbero confermati gli oltre 500
esuberi già indicati. Inoltre, una
partedeipiloti inesuberonelsetto-
re cargo potrebbe venire riassorbi-
ta nel gruppo, anche se non ver-
rebbe modificata la decisione di
chiudere nel 2010 le attività del
settore in drammatica perdita.
Poi c’è il fronte tutto interno al go-
verno,conilministroEmmaBoni-
no che parla di «ennesima tragi-
commediaitaliana»eattacca ilcol-
legadeiTrasportiAlessandroBian-
chi. Lui ha bollato come bugie le
dichiarazioni di Padoa-Schioppa e
dichiarato che la liquidità di Alita-
lia basterebbe per tutto l’anno. Lei

lotrova«sconcertante»: «Bastaan-
dare sul sitodi Alitalia - dice - e leg-
gere la posizione finanziaria al 31
gennaio: era a 282milionidi euro.
A marzo rimangono poco più di
100 milioni».
Il Pdl cavalca il caso Alitaliacontro
il governo, chiede che Prodi riferi-
sca in Parlamento, e coglie l’evi-
dente contraddizione: «Chi men-
te tra Bianchi e Padoa Schioppa?»,
dice il coordinatore della lega Ro-
berto Calderoli.
Uno spruzzo d’acqua sul fuoco:
«SuAlitaliaè ilmomentodel silen-
zio. Non si gioca sulla pelle di mi-
gliaia di lavoratori». Incredibile
ma vero, sono parole del candida-
to dell’Udc Pier Ferdinando Casi-
ni. Che conclude: «All’Alitalia ser-
ve una moratoria del silenzio»

E scoppia la lite tra Bonanni e Micheli

Battibecco a distanza tra il sottosegretario alla presidenza del con-
siglio, Enrico Micheli, e il leader della Cisl, Raffaele Bonanni. «Ma mai
mi era capitato di leggere una dichiarazione tanto singolare come
quella dell’ineffabile segretario, Bonanni», dice Micheli a proposito del-
le affermazioni del sindacalista su un presunto accordo anticipato tra
Prodi e Air France e del conseguente ritiro di Lufthansa. «Ebbene - ag-
giunge - è noto a tutti che Lufthansa, nonostante i ripetuti inviti di Pro-
di a farsi avanti, si è ritirata perché i sindacati tedeschi hanno diffidato
la compagnia ad occuparsi di Alitalia». Replica di Bonanni: le parole di
Micheli «si commentano da sè». Quanto a Lufthansa, «non mi risulta
un invito particolare del governo Prodi a partecipare all’asta per Alita-
lia e non mi risulta un atteggiamento contrario dei sindacati tedeschi».

Agenda

Secondo indiscrezioni verrebbe cancellata
la scadenza di fine mese e verrebbe decisa

una moratoria di otto anni per Az Service

Oggi alle 14 le nove sigle
sindacali dei dipendenti
dell’aviolinea incontreranno
il presidente del gruppo Air
France-Klm, Jean Cyril
Spinetta, per il secondo
round di incontri. Per trovare
un’intesa le parti avranno a
disposizione una settimana,
fino al 31 marzo, anche se le
ultime notizie hanno lasciato
intendere qualche apertura
di Air France, sia per quanto
riguarda i tempi sia per
quanto concerne i contenuti.
Ma l’accordo con i sindacati
non è l’unica delle condizioni
poste dall’acquirente: il
gruppo guidato da Spinetta
chiede anche la soluzione
preventiva del contenzioso
legale con la Sea, la società
di gestione degli aeroporti
milanesi, che ha avanzato
una richiesta di indennizzo
nei confronti dell’Alitalia per
1,2 miliardi dopo la
decisione di bandiera di
concentrare i voli su
Fiumicino tagliando le rotte
su Malpensa. Su questo
fronte il ministero
dell’Economia dovrebbe
inviare alla Sea una
proposta di transazione e
disinnescare la «mina
Malpensa», anche se non è
noto come. Sul fronte della
trattativa sindacale è molto
probabile che oggi arrivino
novità da parte
imprenditoriale: la scadenza
del negoziato richiesta da
Prato dovrebbe trasformarsi
da tassativa a indicativa e la
stessa proposta industriale
del gruppo franco potrebbe
registrare delle «correzioni»
sul rientro del settore
«cargo» e il recupero,
all’interno dell’offerta Air
France-Klm, dell’Atitech, la
società di Napoli che, con
650 dipendenti, si occupa
della manutenzione
«pesante» degli MD80.

Air France: andiamo avanti a oltranza
Aperture di Spinetta, mentre Prodi fa appello al senso di responsabilità dei sindacati

Il presidente del Consiglio, Romano Prodi, con il ministro dell’economia Tommaso Padoa-Schioppa Foto Ansa

Il capo del governo: «Sì a cordata italiana
ma fino a oggi nessuna proposta seria

Non bastano soldi, ci vogliono capacità...»

IN ITALIA

Martedì, giorno in cui l’agenda Alitalia
indica il nuovo incontro tra sindacati,
compratori francesi everticidell’azienda
italiana in vendita. La speranza recondi-
taècheci siadavveroqualche imprendi-
tore «con la I maiuscola» che si faccia
avanti per mettere insieme una cordata
che ambisca a prendere in mano una
compagnia aerea «venduta a prezzo bas-
sissimo. Ma se c’è questo imprenditore
«questo è il momento di farsi avanti».
Questa è la Pasqua 2008 secondo Mauro
Rossi, segretario nazionale della Filt, il
sindacato di categoria dei trasporti della
Cgil. Lui, che è responsabile del settore
aereo,damesi,moltimesi,vivequotidia-
namente giornate piene di Alitalia e ha
seguito passo per passo tutta la telenove-
lacherischidisfociare intragedia inque-
sta primavera di saldi aerei.
Rossi, dopo la presentazione del
piano industriale da parte di Air
France, che voi avete respinto, che

margini reali ci sono in questa
trattativa?
«A sentire quello che dice l’amministra-
toredelegatodiAirFrance, JeanCyrilSpi-
netta, i margini sono pressoché inesi-
stenti. Lui dice che quello è il piano,
prendere o lasciare. Si dice di aperture.
Vedremo.Dopoilprimoincontro,gliab-
biamo consegnato un documento che è
diventato assolutamente unitario e che
ora è anche nelle mani dell’amministra-
tore delegato Maurizio Prato».
E che cosa dice quel documento?
«Dice che o ci sarà un profondo cambia-
mento nell’assetto del piano industriale
oppure il confronto con i sindacati di-
venta del tutto inutile».
Cioè, se Air France non lo modifica
voi non trattate nemmeno?
«Noi per ora aspettiamo eventuali novi-
tà, perché se non diventa una trattativa
veranonvedosbocchi,nonpossiamose-
derci al tavolo e fingere di credere alle fa-

volette che dicono che dal 2020 Alitalia
tornerà a essere competitiva con i voli a
lungo raggio. È una presa in giro».
Ma dal momento che Spinetta ha
detto chiaramente che vuole
l’accordo con i sindacati altrimenti
non compra, che succede se il piano
non cambia e voi restate sulla vostra
posizione?
«Non lo so, ma al massimo succede che
se ne va un acquirente con il suo piano
industriale negativo e inaccettabile, un
piano - mi lasci esagerare un po’ per ren-
dere l’idea - con effetti molto simili a
quelli del commissariamento».
Addirittura?
«Ma sì, dai, guardate bene e vedrete che
non c’è alcuna prospettiva, non è così
chesiottieneunaccordocon i sindacati,
néinItaliané inFrancia.Seassecondassi-
mo Spinetta diventeremmo attori non
protagonistidi una brutta pagina scritta,
comunque, dal ministro dell’economia
italiano».
Ma cher altro avrebbe potuto fare il

governo?
«Poteva vedere le carte di AirOne e Ban-
caIntesa chiedendo che formulassero
un’offertavincolante.Cosìavrebbepotu-
toverificarese i soldic’eranoomenopri-
madimettersi inunangoloeconsegnar-
si del tutto ad Air France».
Ma non sembra esserci alternativa.
Voi credete alle voci su possibili
nuovi acquirenti italiani?
«Aparte leuscitediBerlusconi -enonvo-
glio commentare la sua strumentalizza-
zioneafinielettorali - iocredochel’offer-
ta di Air France per Alitalia sia talmente
bassa che solo ci fosse un imprenditore
con la I maiuscola in Italia potrebbe co-
gliere l’occasioneper rilevare un’azienda
che,aquelprezzo,nonpuòcheesserere-
munerativadel capitale. InveceAirFran-
ce, almeno a giudicare da quello che ci
ha presentato, punta a eliminare un po-
tenziale concorrente e ad acquisire una
bella quota di mercato italiano garanti-
to. Ma se davvero c’è qualcuno, questo è
il momento per uscire allo scoperto».

MAURO ROSSI Il segretario nazionale della Filt Cgil: «Così com’è, il piano di Parigi non offre prospettive»

«Pretendiamo una trattativa vera»

Materazzi e Zidane potrebbero di-
ventare l’immaginedi copertinadel
libro delle testate e dei colpi bassi
che italiani e francesi si sono scam-
biati negli ultimi anni, in campo
economicomolto più che sui campi
sportivi. Lo scontro più duro, finito
con una sconfitta italiana, riguar-
da l’Enel e il suo tentativo di aggiu-
dicarsi Suez, puntando alla belga
Electrabel. L’assalto fu bloccato di-
rettamente dal governo francese:
l’allora primo ministro Dominique
De Villepin per bloccare il gruppo
italiano optò per la mega fusione
tra Gaz de France e Suez, tagliando
così la strada a Enel, che però nel
2007 si è consolata con l’accordo
con Edf per una partecipazione nel
progetto Epr, reattore nucleare di
nuova generazione, e la presenza

sul mercato retail francese. Con un
insuccessosi èancheconcluso il ten-
tato accordo tra Sanpaolo e la fran-
co-belgaDexia e, tornando indietro
nel tempo, rimangono storiche le
pionieristiche «campagne france-
si» di De Benedetti e di Agnelli.
In occasione dell’offerta lanciata
nel1988daCarloDeBenedetti sul-
la Sgb, i francesi di mossero in dife-
sa della società cardine del sistema
capitalistico belga, in una campa-
gna che divenne, nel corso dello
scontro,unaffarediStatosia inBel-
gio che a Parigi. Soltanto dopo un
accordo con i contendenti, raccolti
intorno a Indosuez e Nestlè, si con-
cluse invece - all’inizio degli anni
Novanta - la battaglia ingaggiata
dagliAgnelli sullaPerrier per il con-
trollo del gruppo Exor. Manel corso
degli anni, gli eredi della casa tori-
nese e la cassaforte Ifil hanno inol-

tre dato l’addio a ClubMed,Dano-
ne, Accor, Chateau Margaux. Eri-
dania-Beghin Say, comparto
agro-alimentare della Montedison
inFrancianonesiste più.Enel frat-
tempo anche De Benedetti è uscito
dal capitale di Valeo, numero uno
francese dei componenti auto.
Insomma, la storia degli intrecci
Italia-Francia, prima del capitolo
con la vicenda Alitalia-Air France,
è fatta di acquisti e scalate, ma an-

chedi ritirate e di grandi operazioni
mancate. E a fallire sono stati però
soprattutto i tentativi italiani di
sbarcare sul mercato d’oltralpe, do-
ve governo e mondo economico-fi-
nanziario sono stati spesso pronti
ad erigere barriere protezionistiche
anti-scalata. I francesi hanno inve-
ce avuto in Italia un successo diffu-
so quasi in tutti i campi dell’econo-
mia, dalla grande distribuzione al-
lebanche, dallamodaall’energia. -
La grande distribuzione è il settore
in cui i francesi operano in Italia
praticamente come in casa propria.
Il marchio Auchan controlla la
Smaetutto il settore foodcheappar-
teneva alla Rinascente. Carrefour
ha acquistato la Gs e Conforama
la catena di mobili e arredamento
Emmezeta. Con un accordo con la
Rinascente lacatenaper la casaLe-
roy Merlin ha integrato negli anni

’90 i punti vendita BricoCenter. Per
quantoriguardainveceBancheeas-
sicurazioni, la francese Bnp-Pari-
bas ha acquisito nel 2006 la Bnl,
mentre Credit Agricole, dopo aver
concordato l’uscita da Banca Inte-
sa al momento della fusione con
San Paolo Imi, ha ottenuto Friula-
driaeCariparma.Ilmagnate finan-
ziario Vincent Bollorè e la compa-
gnia di assicurazioni Groupama
controllano ciascuno poco meno

del 5% di Mediobanca. Il francese
Antoine Bernheim è presidente del
primo gruppo assicurativo italiano,
le Generali.
Anchenel campodellamodai fran-
cesihannocolonizzatoampiamen-
te il made in Italy. i due colossi del
lussoLvmhePpr, infatti, controlla-
no rispettivamente imarchiFendi e
Pucci da un lato e Gucci e Bottega
Veneta dall’altro. Per quanto ri-
guarda il settorealimentare, il grup-
poLactalis controlla imarchi italia-
ni Locatelli, Invernizzi e Galbani,
mentre le acque Ferrarelle, Boario e
Natia sono tornate nelle mani ita-
liane, quelle della famiglia Ponte-
corvo-Ricciardi, dopo essere finite
sotto il controllo della Danone. In
campo strettamente industriale c’è
da ricordare che i celebri treni
“Pendolino” sono diventati france-
si con la vendita di Fiat Ferroviaria

ad Alstom, la BTicino (materiale
elettrico) è ora di Legrand e Mastra
Engeneering è stata acquistata da
Pininfarina. Sono italo-francesi la
Stmicroelectronics e il costruttore di
aereidatrasportoregionaleAtr (Ale-
nia/Eads), mentre Alenia si è allea-
ta con Alcatel nello spazio creando
AcatelAlenia Space e Telespazio.
Avio e Alenia spazio sono anche
tra gli azionisti di Arianespace, la
società che commercializza i voli
del vettore europeo Ariane.
Per quanto riguarda l’editoria e la
sanità c’è più Italia in Francia che
non il contrario: Rcs ha comprato
Flammarion, mentre nel capitale
del gruppo Le Monde son presenti
La Stampa e Class, mentre Anto-
nio Ligresti è diventato il principale
azionista di Generale de Santè, lea-
der europeo dei servizi ospedalieri
privati.

VICINI&AFFARI Dalle fallite «campagne d’oltralpe» di Agnelli e De Benedetti allo shopping transalpino nel nostro paese, tra moda e grande distribuzione

Italia-Francia: una storia a colpi bassi... prima di Zidane
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L’INTERVISTA

Verso una transazione
per l’indennità Sea?

Replicano Cgil, Cisl
e Uil: «Il nostro senso
di responsabilità
è anche adesso
fuori discussione»

Quando l’Enel tentò
di aggiudicarsi Suez
ma fu bloccata
direttamente
dal governo francese

Il marchio Auchan
controlla la Sma,
Carrefour la Gs
e Conforama
la catena Emmezeta
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